
PAG. 2 / v i ta i ta l iana l ' U n i t à / domenica 9 novembre 1975 

SETTIMANA POLITICA 

tra scontro e confronto 
'Il segretario del PSI ha 
letto nei giorni scorsi che 
rapporti tra democristiani 

i socialisti sarebbero sgu
arnente destinati a diven
ire ancor più difficili nel 
aso in cui, all'interno del-
a DC, risultasse sconfitto 
i rovesciato il tentativo del-
'on. Zaccagnlni di dare un 
volto nuovo » al partito, 

tosi facendo, evidentemen-
e, De Martino cercava di 
netterò in chiaro almeno 
no degli aspetti dell'attua-
» « quadro politico >, dal 
aomento che sarebbe im-
«nsabilo qualsiasi dialogo 
«struttivo con un partito 
emocrlstiano non soltanto 
ncapace di trarre una te
lone dal voto del 15 giu-
no, ma addirittura Incline 
i un cicco spirito di rivin-
ita. E l'avvertimento ave-
« qualche ragione di es
ere, quando si pensi che 
on. Piccoli aveva poco pri
lla aperto il fuoco contro 
l segreteria Zaccagnlni la
ttandosi sfuggire l'affer-
nazlone, a suo modo era-
tematica: • E' ora di con-
Iderare chiuso il tempo del-
» autocritiche». 

Nonostante la pesante 
ortlna di riservatezza che 

stata creata intorno alla 
lun ione del • vertice » de 
ella Camilluccia, ciò che 
I è saputo ha confermato 
italamente le preoccupa-
ioni di De Martino. L'at-
•cco di Fanfanl (e anche 
li Piccoli) a Zaccagninl 
lortiva appunto da una 
trenua difesa del passato, 
la dal punto di vista della 
gestione » del partito che 

la quello della linea poli-
Ica. La rivendicazione di un 
Congresso nazionale a bre-
Issima scadenza — da con-
«care in gennaio, prima di 
lucilo dei socialisti — rl-
ponde esattamente alla lo-
ica cui si riferiscono i do-
otei e i fanfaniani « orto-
[ossi », che è poi quella di 
•sciare intatti 1 meccanismi 
II potere nei quali 11 par-
Ito ha finito per ossificar-
1, e di creare le condizioni 
- all'esterno — per un 
nasprimento della situazio-
m politica, con il trsbpa-
ente Intento dt giungere a 
ino scontro elettorale anti
dato all'insegna della 
i contrapposizione » al PCI. 

La • mossa non ha avuto 
ilmeno per ora successo. 
Jen pochi dirigenti demo-
orlstianl se la sono sentita 
U Imbarcarsi — con il loro 
ia1> a Fanfanl — In una 
(•ventura congressuale co-

RUMOR — Appoggilo 
a Zaccagnlni 

si congegnata. Il contrasto 
resta comunque aperto, e 
non mancherà di manife
starsi, anche nelle prossime 
settimane, sui più diversi 
plani. Una scadenza è or
mai vicina: è in gioco, in
tanto, il carattere che do
vrà avere 11 Consiglio na
zionale di fine novembre. 
Si dovrà vedere se in quel
la sede riprenderà il tira e 
molla delle correnti sulla 
data del Congresso, o se si 
riuscirà, invece, a svolgere 
un discorso impegnativo e 
coerente sui problemi rea
li, a partire da quelli della 
crisi economica. Già in que
sta alternativa, che può ap
parire perfino elementare, 
è delineato il tipo di dialet
tica che contraddistingue la 
attuale fase della vita della 
DC. 

Alla Camilluccia, si sono 
schierati in favore di Zac
cagninl i gruppi della sini
stra, oltre a Rumor (che, 
assente, si è fatto rappre
sentare da Gullotti), Tavla-
ni, i morotei e qualche vec
chio notabile. Nettamente 
contro sono stati Fanfanl e 
Piccoli, mentre gli andreot-
tiani, i colombiani e For-
lani restano ancora in posi
zione di attesa. Gli schiera
menti sono ancora ben lun
gi dall'essere definitivamen
te stabiliti. E Moro, che al-

BIASINI — Il ruolo del 
PRI 

la Camilluccia non ha par
lato, e che comunque sostie
ne la segreteria del partito, 
si riserva presumibilmente 
un proprio margine di ma
novra e di mediazione. 

Fino a questo momento, 
la discussione tra i de ha 
investito solo indirettamen
te la questione del governo. 
Il presidente del • Consiglio 
ha tuttavia voluto preveni
re 11 « vertice » per proprio 
partito affrontando l'argo
mento mercoledì scorso a 
Bari: egli ha confermato di 
non essere affatto intenzio
nato ad assumere iniziative 
di crisi e ha detto che il 
bicolore DC-PRI rimarrà in 
carica fino a quando «non 
vi siano decisioni formali 
degli organi competenti » 
delle forze di maggioranza, 
n presidente del Consiglio 
si è dichiarato convinto del 
fatto che, non essendo at
tualmente delineato un di
verso equilibrio politico, 
un'eventuale crisi di gover
no dovrebbe portare, a suo 
giudizio, data la « logica del
la situazione », alle elezioni 
anticipate. Moro ha anche 
definito « privilegiato e de
terminante » il ruolo del 
PSI, confermando di rite
nere necessario un < con
fronto serio, chiaro, leale, 
costruttivo » con i comu
nisti. 

Sul governo, la posizio
ne del repubblicani è ana
loga a quella del presiden
te del Consiglio. Il PRI, co
me ha confermato l'on. Bia
sini parlando al Consiglio 
nazionale, si attende molto 
dal confronto sul program
ma a medio termine, che 11 
governo dovrebbe discutere 
presto con i sindacati e con 
i partiti. Ma 11 partito re
pubblicano non nasconde di 
sentirsi Investito in questo 
momento anche di una par
ticolare funzione, dal mo
mento che non solo parte
cipa al governo, ma ha pu
re avuto il conforto di qual
che verifica positiva della 
propria linea di condotta, 
nelle elezioni e dopo. Fa
cendo questo discorso, I se
guaci dell'on. La Malfa 
pensano evidentemente alla 
sorte toccata al PSDI e al 
PLI, e riflettono sul fatto 
che la crisi catastrofica di 
questi due partiti — dovu
ta agli eccessi di servilismo 
nel confronti dei settori 
conservatori della DC — 
può aprire qualche nuòvo 
spazio alla loro iniziativa. 

Candiano Falaschi 

Gli amari frutti di un trentennio di politica clientelare 

La Calabria regione 
in «stato d'emergenza» 

Centomila iscritti nelle liste di collocamento (su 600 mila unità «attive»), 60 mila diplomali o laureati senza 
lavoro, migliaia di sottoccupati, 800 mila emigrati in venti anni - Si estende il movimento unitario di lotta 

Dal noitro inviato CATANZARO. 8 
Cosa lignifica «emergenza» In Calabria? Basta guardarsi In giro: due milioni di abitanti — alcun* migliai* In 

mano eh* nel '51 — nelle tre province di Catanzaro, Cosenza • Reggio; 100 mila iscritti nelle liste di collocamento su 
una popolazione eh* riduttive statistiche ufficiali considerano « attiva » per selcentomlla unità; non meno di sessantamlla 
diplomati o laureati senza lavoro; migliaia di sotto-occupati in agricoltura, nella industria e nel «terziario»; 800 mila emi
grati negli ultimi venti anni. E ancora: blocco totale delle opere pubbliche, lacerazione del fragile tessuto industriale esi
stente, degradazione ulteriore dell'agricoltura collinare e montana, condizione drammatica delle città e dei centri minori, 

prime allarmanti avvisaglie 

Lanciato dagli Organismi studenteschi autonomi (OSA) 

Appello di lotta 
per la riforma 

della scuola secondaria 
Un appello per un mese di 

discussioni, dibattiti, lotte per 
la riforma della scuola me
dia superiore è stato lancia
to Ieri dagli Organismi stu
denteschi autonomi (OSA). 

OH OSA invitano tutti 1 
giovani delle scuole, tutte le 
forze politiche democratiche 
presenti fra gli studenti ad 
«un serrato confronto» sul 
tema della riforma e propon
gono di coordinare durante 
questo periodo «iniziative ar
ticolate, nelle scuole, manife
stazioni nelle diverse provin
ce, delegazioni al Parlamen
to» per concludere poi 11 
mese con una giornata di lot
ta per la riforma. 

Per quanto riguarda la pro
pria posizione sulla riforma 
gli OSA Indicano come pun
ti essenziali: 1) l'obbligo del
l'istruzione scolastica Ano al 
compimento del primo blen
nio della scuola media supe
riore; 2) l'unitarietà della 
scuola superiore attorno ad 
un asse culturale storico, 
scientifico, tecnologico; 3) 
una reale politica del diritto 
allo studio soprattutto nella 
fascia dell'obbligo; 4) la ga
ranzia del valore legale del 
titolo di studio; 5) l'Inclusio
ne nella legge di riforma del
lo statuto del diritti degli 
studenti; 8) ore autogestite 
dagli studenti come parti in
tegranti nel corso di studio 
e inserimento del corsi del
le ISO ore anche nella scuola 
media superiore. 

L'appello propone anche 
una mobilitazione di massa 

per Indurre il ministero del
la P.I. e 1 provveditorati a 
fissare la data delle prossi
me elezioni scolastiche per 11 
14 dicembre. 

Il Coordinamento naziona
le degli OSA Invita poi gli 
studenti a dar vita nelle 
classi alle elezioni del Con
sigli del delegati, gli organi
smi che sono stati proposti 
nel corso dell'Assemblea de
gli studenti comunisti a Ri
miri! e che nel dibattito fra 
le diverse forze politiche gio
vanili antifasciste sono stati 
riconosciuti come un primo 
passo per una maggiore 
espressione unitaria del mo
vimento. 

Martedì a Napoli 
attivo dei quadri 

meridionali 
della FGCI 

Martedì 11 alle ore S.30 si 
terrà a Napoli presso la Fede
razione comunista un attivo 
di quadri meridionali della 
FOCI per discutere il seguen
te odg: « L'iniziativa e la lotta 
della gioventù meridionale per 
l'occupazione e un nuovo svi
luppo del Mezzogiorno e del 
Paese». All'attivo sono invi
tati tutte le federazioni meri
dionali della FOCI. La relazio
ne introduttiva sarà tenuta 
dal compagno Umberto Mino-
poll della commissione pro
blemi del lavoro e le conclu
sioni dal compagno Imbenl. 

Aperto ieri in Palazzo Vecchio con una relazione di Eugenio Garin 

ì A Firenze il convegno su Salvemini 
Ampia partecipazione di studiosi — La più recente bibliografia sullo storico e l'uomo politico — La battaglia 
antifascista e i temi più vivi della nostra storia — Dalla crisi della scuola ai problemi del movimento operaio 

Nostro servigio 
." FIRENZE, 8. 
Perchè discutere di Gaeta-

o Salvemini? La domanda se 
• posta Eugenio Garin al-
Inlslo della prolusione con 
ni ha inaugurato in Palaz-
0 Vecchio li convegno dedi
sto a Salvemini, promosso 
al Gabinetto Vlesseux con 
•ve ritardo sul centenario 
•ila nascita. L'Illustre me-
sxtonalista nacque a Molfet-
a l'8 settembre 1873. Il con-
•gno registra un'ampia par
ici Dazione di studiosi (Se-
lan, Berengo Apih, Bobbio, 
Ivarein, Traalello, Ralclsh, 
tossi Dorla, Galasso, Villa-
1) e il concluderà lunedi 
on una tavola rotonda cui 
•rteclperanno anche Glor
io Amendola, Gaetano Ar-
I, Lello Basso, Leo Vallarvi. 
All'Interrogativo con cui ha 

Mo avvio alle sue parole Ga
in ha risposto escludendo 
Mlsamente qualsiasi Intento 
1 oleografia risorgimentale. 
H In effetti ha svolto un di
cono critico, facendo 1 con-
1 con la più recente blbllo-
rofia salvemlrriana e soffer-
sandosl in particolare sul pe
talo della formazione e su
iti anni anteriori alla crisi 
ne portò al fascismo: « In 
Mvemlnl — ha detto Garin 
- non si devono cercare so
rnioni né modelli». Il sen-
o della storia fu Indubbia-
dente la matrice da cui pre-
• le mosse, fin dagli anni 
rascorsl come borsista al-
Istituto di studi superiori 
U Firenze, la sua formazlo-
le, ma senza che olò signi-
Icasse distacco accademico o 
erudito. L'Intreccio, anzi, tra 
olltlca e cultura è uno del 
lati preminenti della persona-
ita salvemlnlana: talora, ari-
I, ha osservato Garin « la dia
litica fra storia come peri
terò e storia come azione 
U in lui sopraffatta dalla ten
utone dell'Identità ». 

t Ricerca 
• SI direbbe che dalla pro
lusione sia emerso con parti-
Mlare insistenza un Salvemi
ni propagandista teso a seri-
rere per formare l'opinione e 
k rapportare la sua ricerca, 
testantemente, ad un esito 
IMdagoglco. La dimensione 
lei maestro, in questo senso, 
(ombra quella più tipica del 
paride intellettuale merldlo-
MÌle, pur tra contraddizioni 
teoriche che non trovano mal 
in reale superamento. Cosi 
I, ad esemplo, per l'ostina-
o positivismo di Salvemini 

; • 

in base a cui egli tante vol
te esaltò «la secca obbietti
vità del fatti ». genetiche « 1 
fatti esaltati dal Salvemini 
— è stato osservato nel di
scorso inaugurale — non so
lo vengono costretti da Idee 
e Ideologie; ma nella loro nu
dità si svelano, piuttosto che 
concreti, astrattissimi e le scel
te, Invece che razionalmente 
mediate, Imposte dalle pas
sioni e convinzioni del pre
sente». C'è anzi, In lui una 
sorta di oscillazione costan
te, nel suol anni giovanili tra 
un marxismo fortemente po
sitivistico e Impennate d'Im
pronta volontaristica: schema 
antitetico che, sia pure sotto 
altre forme, non riuscì mei a 
superare. 
L'ascendenza fortemente mo

ralistica del suo impegno pub
blico portò Salvemini progres
sivamente su posizioni dd pre
stigioso quanto amareggiato 
isolamento. In realtà è U nes
so tra ruolo dell'Intellettuale 
e organizzazione politica che 
non trova mai In lui un pre
ciso equilibrio. Le diseredate 
masse meridionali dovevano 
essere riscattate non da in
tellettuali organicamente lega
ti alla loro lotta ma da Intel-
lettualt-gulda. che Salvemini 
vedeva soprattutto nell'Indù-
strlallzzato settentrione. VI 
era cosi una contraddizione 
pressoché insolubile tra ne
cessità di un autonomo ri
scatto e drammatica arretra
tezza civile. Il modo stesso 
con cui Salvemini abbando
nò 11 Partito socialista e va
gheggiò a più riprese 11 ruo
lo positivo di raggruppamen
ti evanescenti o equivoci (la 
scuola, gli Insegnanti, gli ex 
combattenti) testimonia la 
profonda Incomprensione che 
In lui ci fu sempre per 11 
partito politico come formo 
organizzativa Inevitabile del
la moderna società di massa. 

Costantemente al di qua 
della lezione gramsciana, im
postò sempre In chiave mo
ralistica e illuministica 11 te
ma del rapporto tra intellet
tuale e movimento democra
tico. Sull'illuminismo salve-
miniano Garin ha avuto pa
role particolarmente pregnan
ti, rilevando In lui la presen
za di una « sconfinata fiducia 
illuministica nella ragione 
astratta Intrecciata a un'al
trettanto sconfinata flduola In 
una ragione critica, capace 
di analisi approfondite del 
tessuti sociali e del loro dive
nire storico ». 

Dunque è tutt'altro che ca
suale la particolare predile
zione di Salvemini per la 

scuola, che diviene In lui 11 
luogo deputato al riscatto in
tellettuale e morale, U momen
to per eccellenza In cui la cul
tura poteva operare con una 
grande tensione rlnnovatrl-
ce. Non a caso una volta egli 
definì la scuola « il massi
mo problema della politica 
interna ». Non a caso tanto si 

| dedicò a quell'organizzazione 
degli Insegnanti, concretizza
tasi nella federazione degli 
insegnanti medi, che si prefis
se di dare una prima rispo
sta organica e di massa alle 
esigenze di costante collega
mento fra quelli che oggi 
chiameremo gli operatori sco
lastici. 

Apertura 
Nonostante gli Impeti gene

rosi e le grandi aperture nel 
confronti della scuola. Salve
mini resta « crudelmente clas
sista e conservatore», secon
do un giudizio che a suo 
tempo espresse Lamberto Bor
ghi. Il rifiuto della scuola me
dia unica, a lungo teorizzato, 
non fu un episodio acciden
tale. 

Quanto alla dimensione più 
strettamente culturale dell'iti
nerario salvemlniano fu assai 
significativa l'accelerazione, 
nel primo decennio del '900 
del suo viaggio da Marx a 
Mazzini e la dura critica cui 
sottopose, attorno al 1910. il 
sistema del partiti. Il Parla
mento, la democrazia, le Ideo
logie in genere, facendosi 
portavoce, secondo una sua 
angolazione Improntata da 
un forte risentimento mora
le, di quel disagio della de
mocrazia che doveva trova
re di li a poco esiti tanto 
drammatici. La pubblicazione 
su l'Unità (che cominciò a 
uscire a Firenze 11 16 dicem
bre 1911) di un famoso arti
colo di Croce, «il partito co
me giudizio e come pregiu
dizio», rivela una consonan
za di accenti non casuali, per
fino dove si chiede di «trat
tare questioni determinate e 
concrete » oltre l'astrattezza 
generica di formule e rag
gruppamenti fissi, n concre
tismo — si potrebbe osserva
re in margine — rappresen
tò Il modo con cui trovò e-
spresslone di proposta 11 di
sagio di un Impegno politico 
che In mancanza di adegua
ti strumenti di generalizza
zione collettiva si impiglia 
nelle campagne settoriali e 
nel mito dell'Isolato lnteilet-
tuale-srulda. 

Garin ha conclusivamente 
tratteggiato la battaglia an

tifascista di Salvemini e il 
suo essere dentro 1 temi più 
vivi della nostra storia: dai 
problema meridionale alle ori
gini del fascismo, dalla cri
si della scuola al rapporto tra 
movimento operalo, questio
ne meridionale e ceti medi. 
«Oggi Salvemini è attuale — 
ha detto Oarln — per il suo 
difficile itinerario, per le sue 
Intemperanze, 1 suol errori, 
oltre che per la sua passio
ne e la sua spesso Illumi
nante Intuizione del grandi 
nodi storici ». Il sindaco Elio 
Gabbugglani In apertura, In 
un saluto denso di spunti 
critici, aveva tratteggiato 11 
rapporto tra Salvemini e Fi

renze, la città cui approdò 
nel settembre del 1890 co
minciando a frequentare, con 
un misero sussidio, l'Istitu
to In cui Insegnava Pasquale 
Villarl. Garin ha ricordato, 
dai canto suo, Il pomeriggio 
del 18 novembre 1949, quan
do, sempre a Firenze, nella 
vecchia facoltà di lettere, a 
San Marco. Salvemini rievo
cò la Firenze del suol anni 
giovani e rincontro folgoran
te con una cultura laicamen
te «positiva», accanitamente 
filologica. In una città in cui 
si respirava un'aria davvero 
europea. 

Roberto Bancanti 

allarmanti 
di un flusso migratorio di 
ritorno. Q u e s t o significa 
« emergenza » in Calabria, 
una regione meridionale che 
paga, forse ancor più che al
trove, il prezzo di una tren
tennale politica di mera as
sistenza, intrisa di clienteli
smo e di corruzione, e Inca
pace non soltanto di costrui
re una prospettiva di svilup
po, ma perfino di configura
re una Identità democratica 
che recuperi In chiave posi
tiva — assommandole al più 
consapevole movimento di 
massa — quelle spinte ribelli
stiche che troppo spesso (co
me la non lontana esperien
za di Reggio testimonia) so
no divenute supporto di ma
novre strumentali, quando 
non di veri e propri sussul
ti reazionari. A questa emer
genza fa riscontro in que
sti giorni una serrata atti
vità politica, cui si accom
pagna un crescente movi, 
mento popolare: la Regione, 
che si regge su una Intesa 
programmatica e Istituziona
le fra le forze dell'arco de
mocratico, dalla OC al PCI. 
ha predisposto un plano di 
Interventi Immediati, di emer
genza appunto: a Cosenza — 
dove Comune e Provclncla 
sono retti per la prima vol
ta dalle forze di sinistra — 
si sono riuniti I sindaci di 
150 comuni per concordare 
una linea unitaria che porti 
gli enti locali fuori della pa
ralisi; nella città di Cosen
za. Il confronto sulle dichia
razioni programmatiche del
la giunta PCI-PSIPSDI è 
giunto alla quarta seduta: 
nella Sila crotonese lunedi 
prossimo si terrà una gran
de manifestazione cui hanno 
aderito dodici amministra
zioni locali; a Reggio si pre
para uno sciopero generale 
per il 12 novembre: a Cro
tone è in piedi la vertenza per 
l'Industrializzazione e per le 
opere Irrigue; l'intera regio
ne probabilmente scenderà 
In lotta con uno sciopero ge
nerale nel prossimo dicem
bre. 

Il plano d'emergenza — di
ce 11 presidente della giunta 
regionale, 11 d.c, Perugini — 
è parte Integrante di un più 
vasto programma di sviluppo 
e di assetto economico, quel
lo che le forze democratiche 
hanno concordato all'Inizio 
della legislatura 

In ogni caso, aggiunge Pe-
rueinl. a parte gli Interventi 
esterni, le misure di emer
genza dovrebbero mettere In 
circolazione oltre 100 miliar
di di lire In alcuni settori 
importanti: costruzione di 
un centinaio di asili-nido, 
sostegno alla coopcrazione 
agricola, all'artigianato e al 
turismo, possibilità per le co
munità montane di elabora
re 1 progetti relativi ad ope
re già finanziate. 

Certo, dice Franco Ambro
gio, segretario regionale del 
PCI, 11 piano di emergenza è 
solo 11 primo passo. Resta pe
rò fondamentale l'esigenza 
di fare della Calabria una 
regione non più « assistita », 
ma produttiva, moderna, che 
abbia chiaro di fronte a sé 
il ruolo che le compete nel 
contesto del Mezzogiorno e 
dell'Intero paese. 

Non può cne eRsere cosi. 
Finora la sopravvivenza è 
stata garantita dall'esterno: 
le rimesse dee» emigrati, gli 
investimenti della Cassa (di
stribuiti con metodi cliente
lar! e senza alcuna finalità 
di promozione e di sviluppo), 

La nomina approvata dall'assemblea di redazione 

Arrigo Benedetti da oggi 
direttore di «Paese sera» 

Da oggi 11 quotidiano Pae
se sere., che Giorgio Cingoli 
lascia per sua richiesta, è 
affidato alla direzione di Ar
rigo Benedetti, un nome il
lustre del giornalismo e del
la cultura Italiani, una pre
senza che ha contato nella 
crescita della coscienza de 
mocratlea e antifascista del 
nostro Paese. Ieri mattina la 
nomina del nuovo direttore, 
designato dal consiglio d'am
ministrazione della « Editri
ce 11 Rinnovamento ». è sta
ta approvata dall'assemblea 
del redattori. 1 auall hanno 
dato il loro gradimento alla 
scelta con voto a scrutinio 
segreto. 

Nel corso dell'assemblea — 
che era stata convocata dal 
comitato di redazione e alla 
quale ha preso parte U con
siglio di amministrazione al 
completo — Arrigo Benedet
ti ha presentato il suo pro
gramma politico e operativo, 
accogliendo 11 documento pre
sentato In precedenza dal re
dattori e sollecitando la col
laborazione della redazione 
per fare sempre più di Paese 
sera un giornale che « conta » 
sul plano nazionale, un gior
nale aperto alle più ampie 
alleanze democratiche. La sua 
linea di lavoro e 11 suo orien
tamento sono espressi nello 
editoriale che appare sul gior

nale stamattina. Benedetti si 
è riservato qualche settima
na di tempo per scegliere i 
collaboratori che lo affian
cheranno nella direzione. 

Nell'articolo Benedetti, ri
cordando Il 12 maggio e II 
15 giugno come momenti In 
cui « ci sembrò ohe l'Italia ci 
precedesse e ci invitasse a 
seguirla, verso forme nuove 
di vita civile ». richiama alla 
crisi gravissima di oggi per 
sottolineare le responsabili
tà che si assume. 

« In questo contesto emo
tivo e culturale — egli con
clude — lo comincio un nuo
vo lavoro, convinto che un 
quotidiano debba fornire no
tizie e analisi per far si che 
11 lettore non s'Illuda di vi
vere In un paese diverso da 
quello che e realmente. Vo
gliamo favorire un ripensa
mento generale. CI avvicinia
mo al momento solenne d'un 
esame collettivo di coscien
za. Quando ne saremo stati 
capaci, avremo modo di dare 
l'avvio alla ricostruzione mo
rale ed economica del nostro 
paese ». 

Il Consiglio d'amministra-
zlone in questa occasione ha 
espresso a Giorgio Cingoli 11 
più vivo ringraziamento per 
l'appassionato impegno con 
cui per otto anni ha assolto 
I compiti di direttore, con

tribuendo In modo rilevante 
alla affermazione di Paese 
sera. Accettando la sua ri
chiesta di essere sollevato dal
l'Incarico, 11 consiglio d'am-
mtnlstrazlone ha per altro 
deciso di affidare a Giorgio 
Cingoli la responsabilità di 
consigliere delegato della so
cietà. Anche l'assemblea ha 
rivolto un unanime e affet
tuoso ringraziamento a Cin
goli. 

Arrigo Benedetti che è sta
to fondatore e direttore del
l'Europeo, dell'Espresso e di
rettore del Mondo, dando 
un contributo Importante 
agli Indirizzi della stam
pa periodica Italiana, che è 
scrittore e « firma >i di pre
stigio sui più autorevoli gior
nali Italiani, da oggi affron
ta dunque la nuova espe
rienza di direttore di quoti
diano. L'Unità gli esprime In 
questa occasione le più cal
de felicitazioni e l'augurio 
di buon lavoro nella batta
glia, di cui Benedetti è da 
tempo esponente di valore 
e per la quale oggi ha a 
disposizione uno strumento 
quotidiano, per la crescita e 
lo sviluppo della democrazia 
Italiana. 

A Giorgio Cingoli, ohe la
scia dopo tanti anni la dire
zione di Paese Sera, l'Unità 
rivolge un fraterno saluto. 

la pubblica amministrazione, 
1 sussidi e le pensioni. Gli 
stessi enti pubblici sono 
stati gestiti con criteri di pu
ro sottogoverno, quando non 
vi è stata addirittura l'Iden-
tlflcazlone fisica tra la figu
ra potente dell'alto burocra
te, quella del proprietario ter
riero e quella del notabile 
de. Anche qui un potere che 
è servito essenzialmente a 
preservare se stesso, a pro
lungarsi nel tempo, mentre 
dalla collina e dalla monta
gna si Intensificava l'esodo, 
le città si rigonfiavano In 
modo abnorme, si inflaziona
vano le attività meno quali
ficate (a Cosenza una licen
za di commercio ogni tren
tadue abitanti, In Italia una 
oeni sessantasette), si am
massavano I giovani col di 
ploma In tasca e un grande 
Interrogativo di fronte a loro. 
Può cambiare tutto questo? 

Il segretario della DC. Tas-
sone, parla della necessità 
del contributo di tutte le for
ze, senza alcuna discrimina
zione. Pur nella distinzione 
del ruoli, il confronto col 
PCI. sia pure attraverso un 

firocesso che egli considera 
ento. può portare a risultati 

Importanti. Sul suo giornale 
di partito Tassone ha scritto 
che l'elettorato chiede alla 
DC « una grande mobilita
zione e tensione Ideale che 
e! faccia uscire dalla palude 
del piccoli meschini calcoli 
di potere ». 

Eugenio Manca 

Per la corretta attuazione della riforma 

RAI-TV: impegnati 
sindacati, Regioni 

e Federazione stampa 
Domani a Roma assemblea unitaria indetta dalle 
associazioni culturali • Strutture e nomine dovranno 
corrispondere allo spirito e alla lettera della legge 

Il preoccupante ritardo nel
l'avvio della riforma radio
televisiva è stato esaminato 
In una riunione del Comita
to di coordinamento tra le 
Regioni, la Federazione CGIL 
CISL-UIL e la Federazione 
nazionale della stampa, a 
cui ha partecipato 11 presi
dente delia RAI. Flnocchlaro, 

La riunione del Comitato 
di coordinamento, la prima 
dopo il rinnovo delle assem
blee regionali, si è tenuta ve
nerdì a Roma e vi hanno par
tecipato. In rappresentanza 
del presidenti delle Resrioni, 
Lagorio (Toscana), Fontana 
(Lombardia), Vecchi (Emi
lia), Mancino (Campania), 
Schiacchltano (Sicilia): per 
la Federazione nazionale della 
stampa, Murlaldl, Ceschla. 
Curzl e 11 presidente della 
Associazione giornalisti ra
diotelevisivi Fava; per la Fe
derazione CGIL, CI8L. UIL, 
Boni. Spandonaro e Blgnamì. 

Il Comitato, In un docu
mento Inviato al segretari 
del partiti, comunica di ave
re deciso di Intensificare le 
proprie Iniziative per mobi
litare l'opinione pubblica e 
tutte le energie delle rispetti
ve organizzazioni e istituzio
ni, « allineili la legge di ri
forma trovi coerente e com
piuta attuazione in ogni sua 
parte ». 

Strutture e nomine — sot
tolinea un comunicato — do
vranno corrispondere — in 
modo contestuale — allo spi
rito e alla lettera della legge 
di riforma, soprattutto per 
quanto riguarda decentramen
to, pluralismo, autonomia e 
responsabilità professionali 

Le nomine, pertanto, lnsle 
me al livello professionale, 
dovranno risultare adeguate 
ad assicurare effettivamente 
condizioni di pluralismo e au
tonomia, nelle reti e nelle te
state, contro ogni logica di 

chiusura Ideologica e di con
trapposizione. 

Su questa base « è indi
spensabile che si realizzino 
nel Consiglio di amministra
zione le più larghe conver
genze possibili, cosi come si 
sono positivamente realizzate 
in tutte le ]asl Qualificanti 
del processo riformatore che 
ha portato alla legge per la 
nuota RAI-TV Fuori di tale 
importazione non solo si tra
direbbe nella sostanza il si-
gmlicato e la portata della 
riforma, ma st assumerebbe 
soprattutto la grave respon
sabilità di mettere m gioco 
la stessa sopravvivenza del 
monopolio pubblico radiotele
visivo ». 

Intanto, domani si terrà a 
Roma, presso la sala Rimoldi 
di via Tculada 28 (ore 20.30). 
una nuova assemblea indet
ta dalle forze associazionisti
che culturali mobilitate per 
l'attuazione della riforma ra
diotelevisiva — ANAC. ARCI-
ENARS-ENDAS, Federazione 
Circoli del Cinema. ARIT, 
RRTA, SAI. M1D, Lega na
zionale cooperative. Associa
zione cooperazione culturale. 
Consorzio cooperative cine
matografiche. Magistratura 
democratica, Psichiatria de
mocratica, Sindacato naziona
le scrittori, Sindacalo nazio
nale critici clncmatogralicl. 
Sindacato scrittori di teatro. 
Federazione Arti Visive CGIL 
— per esprimere « una decisa 
presa di posizione sull'attua
le fase di stallo della rifor
ma ». 

Tutt i 
i t i tono 
presenti 
Z I O N E 
duta di 
vembre. 

deputati comuni-
tenuti ec 
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Nella definizione del programma a medio termine 

Dare risposta alle richieste 
della piccola e media impresa 

Replica del compagno Napolitano alla Confindustria — Responsabilità 
della grande industria privata per le difficoltà delle aziende minori 

REGGIO EMILIA, 8. 
Nella sala del Teatro mu

nicipale si è svolto Ieri, per 
Iniziativa del PCI, un Incon
tro con le rappresentanze del
le forze economiche, sindaca
li e politiche della provincia 
sul problemi della crisi che 
ha Investito anche l'economia 
emiliana e dell'azione per su
perarla. L'Incontro è stato 
concluso dal compagno ono
revole Giorgio Napolitano, 
che ha risposto al quesiti pro
posti, in partlcolar modo dai 
raporesentanti della piccola 
industria e dell'artigianato. 

«La nuova politica di svi
luppo per cui ci battiamo — 
ha affermato Napolitano — 
deve garantire la salve»* • 
il rafforzamento di quel v*-
sto e sano tessuto di Impro
be minori, che ha costituito • 
può costituire uno del punti 
di forza dell'economia Italia
na, e il cui apporto e da 
considerarsi essenziale per il 
raggiungimento della massi
ma occupazione. Anohe nella 
definizione di un programma 
a medio termine, si deve — 
da parte del governo. Innan
zitutto — dare ascolto alle 
richieste e alle proposte spe
cifiche della piccola e media 
industria e dello artigianato, 
mirare allo sviluppo delle im
prese minori e predisporre 
misure e strumenti necessari. 

Fondamentali diventano, a 
questo proposito, una sostan
ziale modificazione della co
litica creditizia, una concre
ta azione di orientamento e di 
sostegno finanziarlo dei pro
getti di riconversione delle 
piccole e medie industrie, una 
concreta azione di sostegno 
della ricerca, da parte di 
queste aziende, di nuovi sboc
chi sul mercato internaziona
le, una revisione del conge
gno degli oneri sociali ». 

«Grave e 11 fatto — ha 
continuato Napolitano — che 
si tenda da qualche parto a 
oscurare questi problemi, e 
a nascondere le responsabi
lità della grande Industria 
privata e pubblica per le dif
ficoltà dell'Impresa minore, 
e si cerchi Invece di dram
matizzare il contrasto tra 
piccole Industrie e sin
dacati dei lavoratori. E' 
questa la sostanza di una 
recente, ampia intervista 
del dottor Corbino, presi
dente dei piccoli industriali 
aderenti alla Confindustria. In 
questa Intervista si presenta
no In termini assurdamente 
allarmistici le richieste avan
zate dal sindacati, si svaluta
no Irresponsabilmente le Im
portanti precisazioni date dal
la FLM circa la non esten
sione alle piccole Industrie 
delle richieste di controllo 
aziendale sugli investimenti, 
e si chiama la categorW del 
piccoli Industriali a "giocare 
tutte le sue carte" nel pros
simo confronto contrattuale ». 

« Ebbene, noi comunisti. 
che a differenza di quel che 
mostra di credere il dottor 
Corbino rispettiamo l'autono
mia dei sindacati e non " stia

mo dietro " le piattaforme da 
essi liberamente elaborate — 
ha concluso Napolitano — so
steniamo che queste piatta
forme possono formare la ba
se di una serena discussio
ne tra piccole industrie e sin
dacati del lavoratori, mentre 
l'appello a una prova di for

za, a uno scontro frontale con 
1 sindacati e quanto di più 
pericoloso si possa Immagi
nare per gli Interessi dei pic
coli Imprenditori. Tutto 11 re
sto del discorso del dott. Cor-
bino, In polemica con 11 PCI. 
è solo grossolana speculazio
ne politica » 

Rinascita 
settimanale fondato da Palmiro Togliatti 

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1975/76: 
un grande impegno per la conquista 
di nuovi lettori alla rivista del Partito 
Il nostro obiettivo è raccogliere 
291.050.000 in abbonamenti 

Leggere e dibattere per contare di più, 
per partecipare al rinnovamento 
che il paese richiede: 
su Rinascita puoi trovare quello 
che su altri settimanali 
non trovi, lo studio della realtà, 
le proposte e la linea del Partito Comunista, 

il confronto permanente. 

A tutt i g l i abbonati in omaggio il volume con 
il reprint dell'annata 1946 di Rinascita mensile 
abbonamento annuo L. 13.000 
abbonamento semestrale L. 7.000 
abbonamento sostenitori L 30.000 
per l'estero: abb. annuo L. 16.00C 
abbonamento semestrale.J.. 8.500 
per gli emigrati valgono le stesse tan" - • . r l 'Ha l l» 


